II Domenica dopo Natale

Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

 
PERDONO 

Signore, in te il Padre ci ha scelti e amati prima della creazione del mondo… abbi pietà di noi
Cristo, che sei venuto a piantare la tua tenda in mezzo agli uomini… abbi pietà di noi

Signore, che ci fai pregustare la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre perché nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo
Grazie, Signore Gesù, che sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda
Grazie, Spirito Santo, che ci illumini perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno
L’ETERNO PONE LA SUA TENDA ACCANTO ALLE NOSTRE
Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

Come sempre la parola di Dio rivela contemporaneamente il Signore e l’uomo, il Creatore e la creatura, il Dono e il suo destinatario… La colletta della seconda domenica dopo Natale ci conferma che questa storia d’amore ha radici profonde; è iniziata ben prima di quanto umanamente possiamo pensare: il tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo quindi da sempre pensati da Dio, e pensati per amore; chiamati alla vita per entrare nel dialogo che Dio vuole stringere con gli uomini, tanto da farlo uscire dal suo “silenzio” iniziale (che poi non è tale perché da sempre avviene il dialogo d’amore tra il Padre e il Figlio) per darsi e dirsi totalmente e definitivamente agli uomini. 
Un darsi e dirsi che si attua in modalità che l’uomo può comprendere per poi decidere se aderire o rifiutare. La più alta, intensa e definitiva è quando Dio è venuto a piantare in mezzo a noi la (…) tenda. La “tenda” più preziosa di quanto l’uomo possa mai immaginare: in lui - nel tuo unico Figlio - sapienza incarnata che più di altri prima di lui ha potuto manifestare il mistero del tuo amore. Tenda dice la fragilità e la libertà, la possibilità di essere popolo in cammino verso la pienezza della promessa. Tenda che ricorda soprattutto il cammino di un gruppo di ex schiavi che camminando nel deserto, e seguendo il ritmo con cu si piantava la Tenda del convegno, diventa progressivamente popolo e arriva alla terra che è uno dei punti essenziali della Promessa. 

Un dono che non si esaurisce quando lo si riceve perché tende a far pregustare la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno una gioia che già adesso possiamo provare, come anticipo, inizio di una luce che viene a dispendere fin d’ora le tenebre del male e brillerà in pienezza – e donando una gioia altrettanto piena – quando la lotta tra la luce e le tenebre, la parola e il silenzio, la vita e la morte… sarà definitivamente vinta dai figli della luce, dai figli ed eredi del regno. Tutti siamo chiamati ad essere figli ed eredi del regno in quanto scelti e amati prima della creazione del mondo; ma alla chiamata deve corrispondere la risposta; una risposta che da soli fatichiamo a riconoscere come importante e a dare con facilità. Ecco allora la richiesta: illuminaci con il tuo Spirito per accogliere il dono-mistero dell’amore che si rivela in Cristo, nella storia precedente che conferma, e quella seguente che così inaugura. Uno Spirito che ha agito dal Giordano in Gesù e agisce anche in noi, se lo vogliamo.
Padre santo, Dio di eterna gloria,

siamo di nuovo riuniti nel nome del tuo Figlio

per celebrare la Pasqua settimanale
e rendere grazie a te, 

che manifesti la tua potenza e bellezza

nel Cristo, il Figlio eterno, 
che si è fatto uomo per la nostra salvezza.

Riconosciamo nella fede,

ed esultiamo nella speranza, 

per il dono del tuo amore:

nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati 

ancor prima della creazione del mondo 

e in lui, sapienza incarnata, 

sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda,
per dimorare nel cuore dei tuoi figli

e riempirli della tua divinità.

Tu ci illumini con il tuo Spirito, 

perché riconoscendo il mistero del tuo amore, 

pregustiamo la gioia che ci attende, 

come figli ed eredi del regno
e attuiamo la tua offerta di grazia.

Guidati dallo Spirito,

illuminati dal vangelo,

insieme alla Chiesa in cammino verso la patria beata

e con quanti già contemplano la tua bellezza,
cantiamo con gioia la lode riconoscente: Santo…
